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B6‑0552/2005
Risoluzione del Parlamento europeo sulla tutela giuridica delle invenzioni biotecnologiche
Il Parlamento europeo,

–
<OptDel>vista la direttiva 98/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 luglio 1998 sulla tutela giuridica delle invenzioni biotecnologiche,

–
vista la comunicazione della Commissione del 23 gennaio 2002 "Le scienze della vita e la biotecnologia", che mira a promuovere le biotecnologie nell'ambito di un quadro regolamentare flessibile e a garantire la coerenza delle politiche, dei settori e degli attori,

–
vista la prima relazione presentata a norma dell'articolo 16, lettera c, dalla Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio il 7 ottobre 2002 su "Sviluppi e implicazioni del diritto dei brevetti nel campo della biotecnologia e dell'ingegneria genetica" (COM(2002) 545 def.),

–
vista la seconda relazione presentata a norma dell'articolo 16, lettera c, dalla Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio il 14 luglio 2005 su "Sviluppi e implicazioni del diritto dei brevetti nel campo della biotecnologia e dell'ingegneria genetica" (COM(2005) 312 def.) e (SEC(2005) 943),</OptDel> 
–
visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A.
considerando che, per quanto sia essenziale una rapida applicazione della direttiva 98/44/CE, occorre nel contempo rimanere vigili su questo settore in rapida evoluzione e garantire che il quadro politico europeo resti al passo con gli sviluppi tecnici e giuridici relativi all'interazione tra normativa relativa ai brevetti e il settore biotecnologico,
B.
considerando che per far sì che l'Europa sia all'avanguardia nel settore delle biotecnologie occorre un forte sistema europeo per la tutela delle invenzioni biotecnologiche,

C.
considerando che, secondo la prima relazione presentata a norma dell'articolo 16, lettera c, la questione da esaminare è quella di stabilire se i brevetti su sequenze genetiche (sequenze di DNA) debbano essere autorizzati secondo il modello classico della richiesta di brevetto, in virtù del quale il primo inventore più rivendicare un'invenzione che copre possibili impieghi futuri di tale sequenza, o se il brevetto vada ristretto in modo da poter rivendicare unicamente l'uso dichiarato nella richiesta di brevetto (tutela basata sugli scopi),
D.
considerando che la Commissione ha lanciato uno studio che sta analizzando la portata della brevettazione di DNA umano in Europa e le relative potenziali conseguenze sulla ricerca e l'innovazione, avente quale scopo generale quello di fornire un'analisi suffragata da prove della dinamica delle richieste di brevetto e sovvenzioni che rivendicano sequenze di DNA, mediante un progetto avviato il 1° gennaio 2005 e che si concluderà il 30 giugno 2006,
E.
considerando che la diversità dei regimi giuridici che disciplinano la ricerca sulle cellule staminali ottenute da embrioni umani in Europa, unitamente al principio di sussidiarietà, che delega la competenza sulla legislazione relativa ad aspetti di ordine etico, genera incertezza in merito al campo di applicazione giuridico della clausola di esclusione morale di cui all'articolo 6 della direttiva 98/44/CE del 6 luglio 1998 sulla tutela giuridica delle invenzioni biotecnologiche,

1.
plaude all'istituzione di un gruppo informale di consulenti sulle implicazioni etiche delle biotecnologie, come annunciato nella prima relazione redatta a norma dell'articolo 16, lettera c, il quale sarà incaricato di analizzare aspetti di rilievo sulle invenzioni biotecnologiche e di consigliare la Commissione in merito alla preparazione delle future relazioni;
2.
si compiace della proposta della Commissione di monitorare le conseguenze delle possibili divergenze tra le legislazioni in vigore negli Stati membri;

3.
valuta positivamente la decisione della Commissione di lanciare un ulteriore studio sugli aspetti etici e giuridici della brevettazione delle cellule staminali e raccomanda di includervi anche gli aspetti sociali;
Campo di applicazione dei brevetti sulle sequenze genetiche


4.
condivide, per quanto riguarda la questione di stabilire se i brevetti su sequenze genetiche (sequenze di DNA) debbano essere autorizzati secondo il modello classico della richiesta di brevetto, o se il brevetto vada ristretto in modo da poter rivendicare unicamente l'uso dichiarato nella richiesta di brevetto (tutela basata sugli scopi), la conclusione della Commissione di non adottare adesso alcuna posizione, ma di continuare a monitorare gli sviluppi in attesa dei risultati dello studio summenzionato;

Brevettabilità di cellule staminali ottenute da embrioni umani e delle linee ottenute sulla base di esse
5.
conviene con il Gruppo europeo sull'etica che non sussistono motivi etici per un divieto totale sulla brevettazione di invenzioni relative alle cellule staminali o delle linee ottenute sulla base di esse, per quanto debbano essere rispettati i normali requisiti per la brevettabilità;

6.
ritiene che, in merito alle cellule staminali totipotenti, consegua dalla direttiva 98/44/CE che il corpo umano nelle sue varie fasi della sua formazione e sviluppo non può essere oggetto di un'invenzione brevettabile;

7.
conviene con la Commissione, in merito alle cellule pluripotenti, che è prematuro stabilire ulteriori definizioni o prevedere ulteriori armonizzazioni in questo ambito;

Conclusioni

8.
appoggia le conclusioni della seconda relazione riguardante il campo di applicazione dei brevetti e la brevettabilità delle cellule staminali;
9.
chiede alla Commissione europea di continuare a monitorare gli sviluppi, tenendo conto sia degli aspetti etici che del potenziale impatto sull'accessibilità, anche sotto il profilo dei costi, dell'assistenza sanitaria e della competitività;

10.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e ai governi e ai parlamenti degli Stati membri dell'Unione europea.
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